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ISOLAMENTO TERMICO DEGLI EDIFICI DALL’ESTERNO

Le differenti tecniche di isolamento termico delle strutture verticali si 
possono classificare in funzione del posizionamento del materiale isolante 
nella parete, per cui è possibile distinguere:

o tecniche di isolamento dall’esterno;

o tecniche di isolamento dall’interno;

o tecniche di isolamento in intercapedine.

Isolamento dall’esterno (cappotto) Isolamento dall’esterno (parete ventilata)

L’isolamento dall’esterno è la soluzione più idonea per isolare bene un edificio ed uno dei sistemi più efficaci 
di risparmio energetico.

Isolamento dall’interno

L’isolamento dall’interno è più economico e di più facile esecuzione, anche se la sigillatura dei giunti deve 
essere particolarmente accurata. È consigliabile per edifici con intermittenza d'uso e a bassa inerzia termica.

Isolamento in intercapedine 

L’isolamento termico in intercapedine è, in Italia 
a tutt’oggi, la tipologia più diffusa di realizzazione 
delle chiusure d’ambito esterno. Esso ha 
rappresentato la prima e più significativa 
evoluzione della parete perimetrale da elemento 
monolitico a unità tecnologica pluristrato, costituita 
da una sequenza ordinata e funzionale di 
stratificazioni in grado di garantire un corretto 
comportamento della chiusura sotto l’effetto degli 
agenti esterni ed interni. 
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RIDUZIONE DEI PONTI TERMICI

Un buon isolamento termico è l’intervento più efficace ed essenziale per 
riuscire a ridurre i consumi energetici, secondo i criteri della bioedilizia. 

RISPARMIO ENERGETICO

L'isolamento termico è la misura di risparmio 
energetico più efficace ed economica. 

schema di certificato energetico

Una scadente prestazione di isolamento termico 
porta ad un incremento delle perdite di calore e 
può provocare la diminuzione di temperatura 
della superficie interna dell’edificio tale da 
causare rischi di condensazione superficiale. 



AUMENTO DELL’INERZIA TERMICA

ISOLAMENTO TERMICO DEGLI EDIFICI DALL’ESTERNO

L’inerzia termica determina la capacità dei materiali di attenuare e ritardare l’ingresso in 
ambiente dell’onda termica dovuta alla radiazione solare incidente sull’involucro edilizio. Essa 
dipende dallo spessore del materiale, dalla capacità termica e dalla conduttività (o 
conducibilità). 

Adeguati valori di inerzia termica, oltre a tradursi in 
una più elevata sensazione di benessere per gli 
occupanti, comportano anche:

•riduzione della trasmittanza termica (U) dell’involucro;

•migliore sfruttamento degli apporti solari nei periodi 
freddi;

•migliore protezione dal caldo nel periodo estivo;

•migliore gestione degli impianti di riscaldamento e 
raffrescamento.

CONFRONTO DELLE INERZIE DI TRE PARETI CON TRE DIVERSI TIPI DI
MATERIALE
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o TECNICHE DI ISOLAMENTO DALL’ESTERNO

����
È il meno costoso e più facilmente eseguibile rispetto alle altre tecniche di isolamento 
termico.

����

o TECNICHE DI ISOLAMENTO DALL’INTERNO

o TECNICHE DI ISOLAMENTO IN INTERCAPEDINE

Non elimina alcun ponte termico (connessione parete-solaio, parete-serramento, parete-
tramezzo), riduce i volumi abitabili, in sostanza non consente di sfruttare l’inerzia 
termica delle pareti. 

����
Consente l’impermeabilità all’aria (quindi al passaggio dei rumori) e all’acqua, un 
miglioramento del comfort ambientale invernale eliminando la possibilità di condensa 
superficiale.

���� Implica una serie di problemi fisici ed anche statici che sono all’origine di numerosi 
dissesti e patologie. 

����
Rappresenta il miglior compromesso possibile, in quanto elimina i ponti termici legati 
alle connessioni della struttura con la conseguenza di minori perdite di calore, garantisce 
un corretto comportamento termoigrometrico delle pareti ed infine un incremento 
notevole dell’inerzia termica delle stesse. 

����
Di contro tale isolamento presenta maggiori costi di impianto, nonché maggiori costi di 
manutenzione legati alla necessità di proteggere l’isolante dagli agenti atmosferici 
conferendogli una maggiore durabilità nel tempo.
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ISOLAMENTO DALL’ESTERNO

Tale tecnica permette di evitare la maggior parte dei ponti termici e contribuisce al recupero 
degli apporti solari gratuiti attraverso l’aumento che procura all’inerzia termica dei locali.
Per la sua posizione all’esterno della struttura, si può ritenere che questo tipo di isolamento 
possa diminuire la quantità d’acqua che giunge a contatto con il supporto, ma anche 
sopprimere la causa principale di fessurazione, ossia i movimenti di dilatazione e ritiro 
termico differenziale.
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INTONACI APPLICATI DIRETTAMENTE SULL’ISOLANTE

L’ “isolamento a cappotto” consiste nell’applicazione, sull’intera superficie esterna verticale 
dell’edificio, di pannelli isolanti che vengono poi coperti da uno spessore sottile, protettivo, di finitura 
realizzato con particolari intonaci. Questa tecnica presenta numerosi vantaggi rispetto ad altri sistemi 
di isolamento tra i quali:
ol'eliminazione di ponti termici ;

ola facilità di esecuzione, soprattutto negli interventi di ristrutturazione edilizia. 
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INTONACI APPLICATI DIRETTAMENTE SULL’ISOLANTE

INTONACI SOTTILI ⇒⇒⇒⇒ A BASE DI LEGANTI DI SINTESI (ORGANICI)

• collegamento dell’isolante al muro di supporto mediante incollaggio;

• armatura dell’intonaco composta da una rete flessibile (fibre di vetro).

I materiali più usati sono il polistirene espanso in particolare 
sinterizzato e non estruso, e la lana minerale; sono da evitare 
feltri in fibre minerali per le loro scarse caratteristiche 
meccaniche.

L’armatura è costituita da una rete in fibre di vetro, che si colloca 
nel primo strato detto strato di base (sotto-intonaco).

Il secondo strato, detto di preparazione, si applica per facilitare 
l’aggancio dello strato di finitura (intonaco di paramento).

Lo strato di finitura è costituito in genere da un intonaco plastico 
comprendente un legante di resina, cariche minerali, degli additivi 
(antimuffa, antigelo...).

Lo strato di base o sotto-intonaco garantisce l’impermeabilità
all’acqua, ha uno spessore compreso tra 2 e 5 mm per inglobare 
l’armatura ed è composto dallo stesso materiale impiegato per la 
colla.

����
Il principale vantaggio dei sistemi di 
intonaco sottile su isolante è quello di 
assicurare una maggiore impermeabilità
all’acqua rispetto a tutti gli altri 
rivestimenti organici, armati o non.

����
Il principale difetto di tali sistemi è la 
vulnerabilità al danno  vandalico.
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INTONACI APPLICATI DIRETTAMENTE SULL’ISOLANTE

INTONACI  PESANTI ⇒⇒⇒⇒ A BASE DI LEGANTI IDRAULICI

• un isolante sotto forma di lastre rigide, la cui 

faccia esterna è scanalata per assicurarne la 

tenuta dell’intonaco;

• un fissaggio dell’isolante al muro supporto 

mediante incollaggio;

• un intonaco a base di leganti idraulici spruzzato 

in un solo strato ed armato mediante una rete 

metallica, fissata meccanicamente al supporto 

attraverso degli ancoraggi di fissaggio che 

attraversano l’isolante.

L’isolante impiegato è costituito da lastre di polistirene espanso 
scanalato oppure da pannelli compositi (lastra di polistirene 
espanso accoppiato a pannelli sottili di fibre di legno).

L’isolante impiegato è costituito da lastre di polistirene espanso 
scanalato oppure da pannelli compositi (lastra di polistirene 
espanso accoppiato a pannelli sottili di fibre di legno).

L’armatura non è costituita da una rete di fibre di vetro come nel 
caso precedente, ma di acciaio zincato fissata mediante delle 
staffe di acciaio galvanizzato, inserite nel polistirene mediante una 
graffatrice. 

L’armatura non è costituita da una rete di fibre di vetro come nel 
caso precedente, ma di acciaio zincato fissata mediante delle 
staffe di acciaio galvanizzato, inserite nel polistirene mediante una 
graffatrice. 

L’aggancio dell’armatura al pannello isolante è realizzato 
mediante ancoraggi o tasselli in plastica.

L’aggancio dell’armatura al pannello isolante è realizzato 
mediante ancoraggi o tasselli in plastica.

L’intonaco non è a base organica ma a base di leganti idraulici, con 
l’aggiunta di composti organici e additivi per renderlo più fluido e 
meno fessurabile.
Il suo spessore è di circa 1÷÷÷÷2 cm, proiettato in un solo strato 
sull’isolante e sulla rete metallica, con l’ausilio di una macchina 
intonacatrice.

L’intonaco non è a base organica ma a base di leganti idraulici, con 
l’aggiunta di composti organici e additivi per renderlo più fluido e 
meno fessurabile.
Il suo spessore è di circa 1÷÷÷÷2 cm, proiettato in un solo strato 
sull’isolante e sulla rete metallica, con l’ausilio di una macchina 
intonacatrice.

• Il principale difetto di tali sistemi è rappresentato dal rischio di disgregazione, 
dovuto alla formazione di fessurazioni. 

• Tenuto conto dei rischi di fessurazione dell’intonaco, tali sistemi non possono 
essere considerati come sistemi di impermeabilizzazione alla pioggia.

• La presenza dell’isolante accentua le variazioni di temperatura, da cui il rischio di 
fessurazioni in corrispondenza soprattutto dei punti particolari della facciata 
(angoli delle finestre, ecc.).

• Le fessurazioni si producono molto rapidamente, dopo di che la loro evoluzione è
più lenta nel tempo.

• L’intonaco nel suo insieme rappresenta uno schermo all’irraggiamento solare.



ISOLAMENTO TERMICO DEGLI EDIFICI DALL’ESTERNO

PARETE VENTILATA

La parete ventilata, nella sua più moderna accezione, comprende sia il paramento esterno (il quale, 
oltre ad avere una funzione architettonica, ha anche una funzione di sbarramento alle radiazioni 
solari), sia la retrostante coibentazione esterna dell’edificio, demandata essenzialmente ad una 
funzione di coibenza termica ed acustica.

PARETI VENTILATE CON ELEMENTI DI
PRODUZIONE INDUSTRIALE

PARETI VENTILATE REALIZZATE CON 
INTONACO ARMATO 

Comprendono quelle il cui rivestimento è realizzato con:

1. scaglie o piccoli elementi come ardesie, tavole segate di 

legno, lastre di amianto cemento, tegole, lastre di 

pietra artificiale;

2. fasce, ossia elementi rettangolari allungati come tavole 

di legno, profilati di alluminio;

3. grandi elementi come lastre di amianto cemento o di 

materie plastiche.

Sono costituite da un intonaco applicato su di un’armatura 
metallica, fissata su di un’ossatura in legno (elementi 
verticali fissati per punti al supporto) o metallica.

All’interno dell’ossatura si dispone l’isolante (pannelli semirigidi di 
lana minerale), fissato al muro o con legature di filo di acciaio, o 
con fissaggi speciali, o per incollaggio.

L’armatura è generalmente costituita da graticci nervati e da reti 
saldate in ferro zincato, che presentano sulla faccia interna un
foglio di carta, destinato a trattenere l’intonaco quando viene 
proiettato.

Costituito da pannelli semirigidi di lana minerale, fissato al muro o 
con legature di filo di acciaio, o con fissaggi speciali, o per 
incollaggio.
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CONFRONTO TRA CAPPOTTO E PARETE VENTILATA

Le principali differenze tra i due sistemi di isolamento sono legate alla presenza della lama d’aria che:

� consente di dissociare la 
“pelle esterna” dall’isolante 
evitando di scegliere materiali 
che siano compatibili tra loro dal 
punto di vista delle variazioni 
dimensionali dei componenti; 

� consente l’evacuazione del 
flusso di vapore proveniente 
dall’interno, a differenza del 
cappotto in cui bisogna 
verificare che la quantità
d’acqua, prodotta per 
condensazione nell’isolante, 
non sia nociva per il sistema;

� protegge la parete ventilata  dalla 
principale causa che compromette 
l’efficienza energetica e la durabilità
del rivestimento esterno, ossia 
l’azione combinata di pioggia e vento, 
minimizzando l’insorgenza di patologie 
e difetti;

� riduce il carico termico sull’edificio.

A differenza del cappotto la parete 
ventilata favorisce inoltre la 
riflessione delle onde sonore 
provenienti dall’esterno.

Le pareti ventilate 
rappresentano dunque 
la migliore soluzione 
tecnica per le crescenti 
esigenze termiche ed 
acustiche.
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CASI STUDIO

ESEMPIO DI RECUPERO DI EDIFICI ESISTENTI⇒⇒⇒⇒ INTERVENTO DELL’ING. 
FLAVIO PEDROCCO

L’edificio (due piani fuori terra) è situato nella zona periferica della città di Trento, nella 

zona B del P.R.G. (residenziale di completamento); realizzato negli anni ‘50 con muratura 

portante, copertura in c.a., serramenti in vetro camera (4+12+4), avvolgibili in PVC e 

cassonetto.

PARTICOLARE SOLAIO PRIMA DELL’INTERVENTO PARTICOLARE SOLAIO DOPO DELL’INTERVENTO 

Stato di fatto: muratura senza isolamento Progetto: isolamento a cappotto in polistirene espanso sinterizzato

In riferimento al consumo energetico, l’edificio residenziale che, allo 
stato di fatto presentava un fabbisogno energetico superiore ai 
300KWh/m2anno, dopo l’intervento tale fabbisogno si è ridotto a 
124KWh/m2anno, nel rispetto dei requisiti della prestazione energetica 
degli edifici prescritti nel Decreto Legislativo 192 del 19 Agosto 2005.
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CASI STUDIO

ESEMPIO DI CAPPOTTO APPLICATO SU EDIFICI DI NUOVA REALIZZAZIONE ⇒⇒⇒⇒
PROGETTO DEL GRUPPO DI PROGETTAZIONE FAPA ENGINEERING DI UN 
COMPLESSO SCOLASTICO IN LOCALITÀ CUCCURANO-CARRARA, FANO.

Il valore limite di consumo energetico dell’edificio che si è
inteso porre a base della progettazione è di 50kWh/m2anno

Per poter raggiungere tale obiettivo, nel periodo invernale, si è provveduto 
innanzitutto a limitare le dispersioni termiche attraverso l’involucro 
dell’edificio mediante la realizzazione di un buon livello di isolamento delle 
strutture disperdenti: pareti e serramenti esterni, copertura, solaio verso terra.

Nel periodo estivo si è cercato di raggiungere l’obiettivo del risparmio 
energetico limitando innanzitutto l’ingresso del calore esterno negli ambienti 
abitati. I parametri valutati sono stati: l’inerzia termica delle strutture 
componenti l’involucro e il grado di schermatura alla radiazione solare.

Per quanto riguarda la coerenza delle scelte, esse vanno relazionate agli obiettivi di contenimento energetico (in 
particolare l’isolamento a cappotto), ed alla necessità di creare massa interna ai fini di un’inerzia termica efficace per il 
bilanciamento termico, ed alla creazione di quel benessere psico-fisico che spazi didattici e di ricerca richiedono.
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CASI STUDIO

ESEMPIO DI PARETE VENTILATA APPLICATA SU EDIFICI DI NUOVA 
REALIZZAZIONE ⇒⇒⇒⇒ PROGETTO DI UNA RESIDENZA PER ANZIANI A LATINA 
DEGLI ARCHITETTI MONICA INGAGLIO E GAETANO INGAGLIO (STUDIO 
INGAGLIO & PARTNERS).

Per realizzare un edificio che duri nel tempo, 
abbia bassi costi di manutenzione e sia in grado 
di abbattere i costi energetici si è optato per la 
scelta di isolamento a parete ventilata.

In termini termo-energetici le pareti 

ventilate riducono nella stagione calda 

l’accumulo di calore a carico dell’edificio, 

grazie alla parziale riflessione della 

radiazione solare da parte del rivestimento, 

alla ventilazione dell’intercapedine ed 

all’applicazione dell’isolante, a vantaggio di 

una notevole riduzione dei costi di 

condizionamento.

I benefici ottenuti grazie all’impiego delle 

pareti ventilate, come già sottolineato, sono 

dunque valutabili in termini di:

1.risparmio energetico;
2.abbattimento dei costi di manutenzione;
3.buone prestazioni meccaniche del 
prodotto;
4.qualità estetica del prodotto finale.
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CONCLUSIONI
Le tecniche di isolamento dall’esterno presentano tra gli svantaggi i notevoli costi di 
impianto e i rilevanti vincoli nella posa in opera, perciò al fine di ridurre i costi ed avere 
allo stesso tempo un ottimo isolamento termico dell’edificio, è necessario approfondire 
la ricerca nel campo delle tecniche innovative.  

L’innovazione delle tecniche di isolamento riguarda:

l’ambito della fabbricazione in cantiere 
dell’isolante, al momento della sua posa 
in opera;

l’ambito della prefabbricazione 
dei componenti al fine di ridurre 
le operazioni in cantiere.

� intonaci leggeri proiettati: tendono a 
migliorare le caratteristiche termiche degli 
intonaci;

� isolanti proiettati che si espandono in 
opera: tendono ad aumentare le 
caratteristiche meccaniche degli isolanti.

� rivestimenti isolanti pre-
assemblati: non richiedono una 
posa in opera per fasi 
successive;

� pannelli prefabbricati isolanti: 
rivestimenti pre-assemblati di 
grandi dimensioni, ossia pannelli 
prefabbricati in stabilimento.


